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«Ho sbagliato a uscire dal Pds? 
Nel nostro tempo il partito non è Tunica forma dell'agire politico» 
«Credo nel cambiare le cose, il governo per il governo non mi interessa» 
Ho detto: via dalla Somalia. Non c'è solo il Clinton dei diritti civili» 

Ingrao: «Io, uomo dì frontiera » 

M ROMA Alla «Convenzio­
ne» ha) fatto un Intervento 
che tu stesso hai definito 
•radicale». Ma cos'era? So­
lo la «testimonianza» che 
esiste ancora una cultura 
critica? O che altro? Insom­
ma: quella «sinistra» nella 
quale ti ritrovi che fa oggi 
per governare? Aspetta di 
diventare maggioranza? O 
ha idee e progetti per con­
tribuire a governare subi­
to? 
Non credo affatto t h e alla 
«convenzione» abbiamo offer­
to «testimonianze» come dici 
Anzi abbiamo portalo un ana­
lisi della situazione abbiamo 
discusso di programmi e di 
lotte sui programmi Tutto que­
sto - come si dice - con nomi 
e cognomi Se tutto ciò vi inte­
ressa allora discutete sull Uni-
la di questo per approvare o 
per confutare Se questo inve­
ce non vi interessa la differen­
za fra di noi sta prima di tutto 
qui Ebadaches tonsponendo 
alla tua domanda governare 
per governare-cioè la politica 
come puro mestiere - non su­
scita in me nessuna passione 
Mi interessa la politica per 
cambiare alcune cose di que­
sto mondo che non mi piac­
ciono 

Ma non ti sembra, come si 
dice, di «volare» sempre un 
po'troppo alto? 

No e faccio un esempio Alla 
«Convenzione» noi abbiamo 
chiesto il ritiro delle truppe ita­
liane dalla Somalia E non solo 
da Mogadiscio L abbiamo 
chiesto prima che avvenisse la 
strage Gli «imbelli pacifisti» -
per citare una frase di un arti 
colo di Barbato sull Unita -
hanno detto da tempo certe 
cose sulle prospettive dell O-
nu, sugli Stati Uniti e sulle tra­
gedie del terzo mondo Ecco 
questo riguarda il governare 
Per che cosa e con chi E ri­
guarda anche I analisi Di nuo­
vo un altro esempio C è il 
Clinton dei diritti civili i> e è il 
Clinton della politica estera 
Saper distinguere fra i due è 
essenziale per la politica este­
ra di questo paese cioè per 
governare e non trovarsi nel 
brutto imbuto della tristissima 
vicenda somala Proprio come 
ora 

Ancora sulla sinistra al go­
verno. Non avrebbe senso 
parlarne escludendo il Pds. 
Che però alla «convenzione» 
non c'era. E vero, tu hai la­
mentato la «scarsa attenzio­
ne» di Occhetto all'Iniziati­
va, ma non credi che quel­
l'assenza sia dovuta a «stec­
cati», magari negati ufficial­
mente? Porre come base di 
dialogo 11 giudizio sull'ac­
cordo sindacale, che sai be­
ne essere diverso, non ren­
de tutto più difficile? 

La tua affermazione sugli 
«steccati» segreti posti dalla 
«Convenzione» è la politica del 
sospetto ed è sempre stala esi­
ziale Quanto all'accordo del 3 
luglio, una domanda la faccio 
io tu credi veramente che oggi 
si possa elaborare una linea di 
governo senza partire da una 
valutazione di qucll accordo e 
dei problemi che il nuovo si­
stema di relazioni industriali 

apre ' lo non lo credo Ecco 
una bella differenza fra di noi 
circa il governare i program­
mi le alleanze le lotte 

Sempre sulla «Convenzio­
ne». Orlando ha detto espli­
citamente che qualcuno dei 
partecipanti «si sarebbe per­
so per strada». E che, invece, 
la «convenzione» avrebbe 
dovuto incontrare qualcun 
altro. Sei d'accordo? Chi so­
no gli uni e chi gli altri? 

Ho capilo Tu mi proponi il 
gioco della «torre» Chi 
deve essere buttato 
giù e chi deve salire 
Ma io non ho questi 
poteri e non è un me­
todo che mi piace So­
prattutto non e la stra­
da per individuare i 
problemi che ci stan­
no dinanzi e gli inter­
locutori possibili Alla 
•Convenzione» io ho 
sostenuto che siamo 
di fronte alla crisi di 
quel blocco sociale 
su cui si è fondata la 
vita italiana per de­
cenni Per me la parti­
ta è di questo livello II 
Pds è interessato alla 
costruzione di un 
nuovo «blocco socia 
le» e quale e come 'E 
Orlando7 E Segni' O 
Rosy Bindi? O «Rifon-
dazione»7 Centro slni 
stra destra per me si 
ridefimscono in Italia 
su questo nodo di 
straordinaria portata 
E la stessa «Conven­
zione» vivrà o morirà 
a seconda della sua 
capacità di contribui­
re ad un processo po-
I tico di questa am­
piezza La Lega la bat 
tiamo lavorando a co­
struire questo proces­
so Il resto sono solo 
giochmi in politiche­
se 

Rideflnire la collo­
cazione. A questo 
punto, viene In 
mente U caso di «Ri-
fondazione». Tu, 
chiamato ad espri­
mere un parere sul 
duro dibattito che 
l'attraversa, hai so­
lo chiesto che fosse­
ro esplicitati I «ter­
mini del confron­
to». Eppure, quel «termini» 
sembrano già chiari. Possi­
bile che non puoi «schierar­
ti» con più nettezza? 

Suila discussione in «Rifonda-
zione» ti dico due cose La pri­
ma non è mio compito schie­
rarmi né per I uno né per I al­
tro La seconda nsposta è di 
mento parlano le posizioni le 
analisi le strategie per cui mi 
batto E forse anche la mia vi­
cenda 

Ma almeno si può dire se la 
vostra assemblea ha «aluta­
to» di più Garavlnl o Coutil-
ta? 

Hai un idea mediocre della 
Convenzione» Non ci siamo 
riuniti per aiutare Cossutta o 
Garavtm Siamo più ambiziosi 

Poco tempo fa Occhetto ri­
volse a te, a Giollttl e a Foa, 

«Se ho sbagliato a lasciare il Pds7 Sono 
un uomo di frontiera, lo sono stato 
sempre (quasi sempre), e ho impara­
to che il partito non è l'unica forma 
dell'agire politico» Pietro Ingrao, 7§ 
anni, seduto al tavolo di lavoro, da­
vanti a un libro di poesie di Nazim Hik-
mct, risponde alle domande dopo il 

suo «rientro» alla convenzione per I al­
ternativa «La mia non è una testimo­
nianza, ma il governo per il governo 
non munteressa Appelli all'unità del­
la sinistra7 Non credo alle mozioni de­
gli affetti Segni9 Sui programmi tace 
Rifondazione7 Non è mio compito 
schierarmi con Cossutta o Garavini 

STEFANO BOCCONETTI 

«Non ce l'ho con Segni, ma il vero problema 
sono i programmi, e su questi tace» 

«Rifondazione? Non è mio compito schierarmi 
nel conflitto tra Cossutta e Garavini» 

un appello perchè favoriste 
l'unità della sinistra. L'hai 
lasciato cadere. Perchè? E 
quell'appello si può ancora 
recuperare? 

L unità non si fa con 1 appello 
dei «seniores» e con la mozio­
ne degli affetti lo cerco di met­
tere in campo qualcosa di più 
modesto e più utile contribui­
re ali azione unitaria sui punti 
che mi appaiono essenziali E 

domando ancora chi proibiva 
ad Occhetto di venire alla 
«Convenzione'7 

Sei tornato a quell'assem­
blea. Ed allora ti «riporto» 
l'osservazione di qualche 
commentatore: quella della 
«Stampa», per esempio. Che 
l'ha definita una riunione un 
po' elitaria. C'erano s) i de­
legati del consigli, ma non I 
consigli di fabbrica, né tan­

tomeno le fabbriche Per­
chè? Ma soprattutto perchè, 
secondo te, i lavoratori non 
vi seguono e votano «sì» al­
l'intesa? 

Alla «Convenzione» e erano 
delegati dei consigli e tanti la 
voratori senza greca Se poi ci 
stimoli ad andare ancora di 
più «alla base» accetto lo sti 
molo Aiutateci anche voi del-
I Unità a farlo ecco un bellissi 

ino punto su cui lavorare assie­
me Quanto ali atteggiamento 
dei lavoratori sull intesa discu 
tiamone seriamente e con cai 
ma Insisto con la mia idea di 
scutiamone dopo le ferie in 
un convegno preparato con 
cura ed aperto a tutto I arco 
democratico Appoggiatelo 
anche voi dell Unita servirà 
anche a voi Quanto ai ragio 
namenti della «Stampa' suil é 
litismo credimi lasciamo an 
dare 

Non lasciamo anda­
re, però, le ormai 
prossime elezioni a 
Roma. «Pezzi» della 
sinistra hanno già 
detto che non vote­
ranno Rutelli II 
Pds,invece, lo farà, 
pur non essendo un 
«suo» candidato Tu 
lo sosterrai? O altri­
menti, cosa ti impe­
disce di farlo? 

È semplice Aspetto di 
conoscere il program 
ma di Rutelli F non 
aspello con le mani in 
mano Abbiamo deci 
so alla «Convenzione 
di promuovere ai pri­
mi di ottobre un ini­
ziativa sulla questione 
delle citta e già alla 
«Convenzione» abbia 
mo portalo analisi 
materiali e proposte 
Inviteremo Rutelli a 
parteciparvi lo vedo 
cosi la scelta di un sin 
daco non solo come 
la scelta di un nome E 
mi interessa non sol 
tanto quello che farà 
come programma 
ma se stimolerà una 
presenza attiva della 
gente Per me non e e 
sindaco forte e nem 
meno buon i umimni 
slrazione senza un 
nuovo protagonismo 
dei lavoratori e dei cit­
tadini 

Parlare d'elezioni 
evoca ia parola 
d'ordine più in vo­
ga di questo perio­
do: la «conquista» 

'••• del centro Fa veni­
re In mente Segni, 
Adomato Dunque: 
come avviene la 
•conquista» del cen­

tro? Avete detto, non con 
['«ammorbidimento» della li­
nea. Ed allora, come si fa? 

Non si tratta di «ammorbidire» 
o meno Nella «Convenzione» 
ho sostenuto che i processi so­
ciali ed il tipo ''i cr.si in atto 
chiedono una nuova «radicali 
ta» Basti pensare alla questio­
ne urbana per risolvere oggi 
elementari problemi quotidia­
ni della vita metropolitana 
(mobilita risanamento am 
bientale questione abitativa 
etc ) bisogna intervenire su 
modelli di consumo orano di 
lavoro uso del tempo di vita E 
potrei citare la grande questio 
nedell occupazione per cui il 
modello capitalistico in atto 
t non solo in Italia) sempre più 
si allontana da una prospettiva 
di pieno impiego Cioè da 

quella prospettiv ì che e stata 
in Occidente la grande speran 
za di questo secolo h forsf bi 
sognerà inventare e sperimen 
tare nuovi tipi di occupazione 
«extramercantile (cito cose su 
cui già oggi e é una letteratura 
ed un dibattito vastissimi) 
Quella di cui abbiamo discus 
so é proprio un altra strada 
poi in questo nuovo percorso 
ci saranno le soste le «curve» 
gli andirivieni ed anche gli ar 
retramenti Insomma io non 
ce I ho con Segni o Adornato 
Se verranno su questo percor 
so che poi rappresenta la ve­
ra grande «novità» di questo fi­
ne secolo allora poi cerchere­
mo assieme tutti gli «ammorbi 
dimenìi necessari Purtroppo 
però Segni su questo ed altro 
tiene la bocca muta e su Re­
pubblica di Adornato leggo 
I opposto del mio ragiona 
mento addirittura 1 apologeti 
ca dello sviluppo attuale Cd 
allora non sarebbe un gran 
pasticcio (utile a chi') accor 
parsi tutti al centro'Cosi facen 
do si andrebbe solo ad una cri 
si più grossa di quella a cui ci 
Ila portato un altro «pasticcio» 
quello del centro-sinistra 

In qualche modo siamo arri­
vati alla De Storie diverse, 
«cose» diverse- ma anche lo 
scudocrociato sta provando 
a cambiare linea e nome 
Che ti suggerisce? Quattro 
anni dopo l'89 non credi si 
possa dire che tutti sentano 
il bisogno di prendere le di­
stanze, anche nei simboli, 
dalla storia precedente? 

Hai paura che io sia un «vele 
ro»7 lo penso invece che si 
stanno aprendo la possibilità 
ed il bisogno di un discorso 
nuovo col mondo cattolico 
che non è affatto scomparso 
ed in cui sono aperti interroga 
tivi (pensiamo a certe parole 
del Papa') sull agire umano 
proprio di fronte a questo capi 
talismo ed ai suoi esiti su scala 
planetaria La De è in crisi an­
che perchè non dice più nulla 
alla religiosità del nostro tem 
pò Come vedi guardo avanti 
non indietro 

L'ultima domanda, è quasi 
di rigore. Due mesi fa hai la­
sciato la quercia Dopo di al­
lora le elezioni, la «guerra» 
in Somalia, l'acutizzarsi di 
Tangentopoli, la crisi del la­
voro Davvero pensi ancora 
che la risposta sia più facile 
«al di fuori»? Non ti viene il 
dubbio che fosse sbagliato 
lasciare II Pds? 

Ho 78 anni compiuti F vera 
mente alla mia età avresti do 
vuto chiedermi perché non me 
ne sto a casa Sono un uomo 
di frontiera lo sono stato sem­
pre (quasi sempre) anche 
durante la mia lunga militanza 
dentro un partito Ed ho impa 
ra to-nel nostro t empo-che il 
partito non è I unica forma del 
1 agire politico È da tempo che 
lo penso e Iodico 

.**. &K&* ^'fiy *•* 
A Reggio Emilia la lotti racconta il rapporto con Togliatti 

Palmiro 
Il contrastato e sofferto amore con Togliatti Nilde 
lotti ne parla alla festa de l'Unità ài Correggio E sve­
la alcuni particolari inediti Anche nel partito era 
mal visto Poi le maldicenze, ì bacchettoni, le umi­
liazioni «Un solo rimorso, l'episodio di un bambino 
di nove anni che si prese due ceffoni per me..». «Il 
mio tormento era quello di perdere la stima delle 
donne, ma non fu così e ne fui felice» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• I REGGIO EMILIA «Il rappor­
to di affetto con Togliatti co­
minciò alla Costituente di cui 
entrambi facevano parte Era 
molto difficile perchè lui era 
sposato Sua moglie era una 
compagna che suscitava gran­
de nspetlo e alla quale andava 
anche la mia stima Per questo 
era una strada difficile sofferta 
e che incontrava ostacoli an­
che dentro il partilo» Nilde lot­
ti è alla festa de «I Unità» di 
Correggio Di fronte a sé ha 
una platea affollatissima Deve 
parlare del Togliatti del primis-
simo dopoguerra del partito 
nuovo dePa democrazia pro­
gressiva della ricostruzione 
dell Italia Ma parla anche del 
Togliatti privato del Togliatti 

innamoralo Lo facon emozio­
ne e qualche titubanza Poco 
prima conversando con i gior­
nalisti aveva anticipato alcuni 
particolari mediti della loro 
storia d amore accennando al 
rapporto epistolare con To­
gliatti Una quarantina di lette­
re d amore che il capo del Pei 
le ha scritto in quegli anni e 
che Nilde custodisce gelosa­
mente nel cassetto Una di 
queste IP sta più di altre nel 
cuore Quella con cui Togliatti 
di fronte alla sua proposta di 
troncare il loro rapporto per­
chè suscita troppo scandalo 
luon e dentro il partilo le ri­
conferma appassionato il suo 
amore «Non ti lascio nemme­
no p»r il partito» le scrisse il se-

^ Palmiro 
% Togliatti tra 
% Marisa 

Malagoli 
Togliatti e 
Nilde lotti 

grelraio del Pei Quella lettera 
Nilde avrebbe voluta portarla a 
Coreggio e leggerla in pubbli­
co Ma ali ultimo momento ci 
ha ripensato Non ha tuttavia 
nnunciato a parlare di alcuni 
aspetti di quella storia d amo­
re Davanti ad un platea che 
non balte ciglio dice «Il nostro 
rapporto costò molte sofferen­
ze era ostacolato anche tra il 

gruppo dirigente del partilo 
Ma lutti sanno che quando 1 a-
more e è va avanti per la sua 
strada anche se costa pesanti 
umiliazioni L affetto continuò 
con grande rispetto dell j no e 
dell altro permettendoci cosi 
di superare gli ostacoli» Poi il 
racconto di un episodio che a 
tanti anni di distanza può an 
che (are somdere ma che è 

esemplare per comprendere il 
clima che allora era il 19*18 si 
era creato attorno alla storia 
d amore Ira Togliatti e la lotti 
«Di quegli anni e delle vicende 
di allora ho un solo rimorso 
Un giorno proprio da queste 
parti un ragazzo di nove anni 
figlio di un comunista andò a 
scuola e il sacerdote che face 
va lezione gli disse vai a chie 

dere a tuo padre cosa fanno 
Togliatti e la lotti Lui andò a 
casa e naturalmente fece la 
domanda e il padre gli diede 
due manrovesci L uomo andò 
prima a protestare dal direttore 
della scuola il quale gli diede 
ragione poi andò in sezione 
per dire che bisognava lar 
qualcosa Ma trovò un almo 
sfera prudente e capi che le 
cose stavano in un certo modo 
anche nel partito» Il Pei di allo 
ra non era immune da falsi 
moralismi E questo era I a 
spetto che più faceva soffrire la 
lotti Ma non solo Ciò che le 
mevadipiuerai lg udiziodelle 
compagne Al pubblico rac 
conta cosi quei timori «Cera 
una cosa che mi tormentava 
molto ed era la paura di perde 
re la stima delle compagne Ri 
cordo che quando andavo in 
giro per i comizi mi regalavano 
grandi mazzi di peonie che ve­
nivano dai piccoli e semplici 
giardini delle case contadine 
l-u qui vicino a CastHriuovo di 
Sotto che accadde qualcosa 
di importante per me Quando 
ebbi finito di parlare lecompa 
gne mi abbracciarono e mi 
chiesero come sta Togliatti ' 
Allora capii che il nostro rap 
porto era riuscito a passare e 

che la stima delle compagne 
non era affatto perduta ma re­
stava viva L altra faccia di To 
gliatti quella che ha sempre 
predominato e quella politica 
d cui gli storici hanno pari ito 
gi<! delusamente Nilde lotti ha 
rievocato uno dei punti più 
controversi Quella del 50 
quando Stalin voleva a tutti co 
sti che Togliatti lasciasse \o 
guida del Pei per il Commfomi 
«T oglialli che si trovava a Mo 
sea per un ì convalescenza 
non ne voleva sapere ma a 
sua insaputa e contrariamente 
ìd accordi che aveva preso 
con una delegazione compo 
sta da Secchia e Longo la dire 
zione del Pei dall Italia diede 
il suo assenso Non ho mai vi 
sto logliatti in una condizione 
cosi drammatica Si sentiva tra 
dito da quegli stessi compagni 
che lui aveva voluto al suo 
fianco Egli resistette e alla fine 
ritornò in Italia Riocordo quel 
lungo viaggio in treno Pas 
sammo da Praga Era il peno 
do che iniziavano i procevsi 
stallarli Regnava un atmosferi 
di vero terrore Da Praga npar 
timmo per I Italia e quando su 
perummo la frontiera ricordo 
ancora quello che mi disse fi 
nalmenle sono libe'o-
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
La nun one COOQ unta dei com tal diretiiv Pds della Camera e del Senato e 
convocala per martedì 20 luglio alle oro 21 presso il gruppo Pds della Camera 

Lo doputale e i deputali del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sodi/e antimeridiana e pomeridiana d martedì 20 
(mino ore 10 30) o a quolle di mercoledì 21 e giovedì 22 luglio Avranno luogo 
votazioni su legge elettorale Sonalo decreto in catena di Iva e altre Cisposi;*io 
ni tributano autonz2azion a procedere 

I sonalori del gruppo Pds sono lenull ad essere prosent senza eccezione olle 
sodute antimeridiana e pomeridiana di martedì 20 luglio (comunicazioni pres 
dente del Consifllio r torma ministero Agricoliura) 

II direnivo del gruppo Pds e convocalo per martedì 20 lupi o alle ore 15 

& 

Sei .quaderni mmafrmficl amai <awi» per ^ 
marnerà di più *u hmndicmp, mnrimnl. 
immigrazion<, volontariato, politiche 
sociali e tutto quanto altro non trovi sulla 
stampa 'fcorxnale" 
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Verso l'Assemblea straordinaria 

Seminario 
DEMOCRAZIA E RAPPRESENTANZA 

maggioritario/premier/federalismo 
iniroduiione di A n t o n i o C a n t a r o 

conclusioni di S t e f a n o R o d o t à 
Contributi scruti di 
P Barcellona. P Barrcr \ A Cantaro, 
M Carncn. G Cot tum.O Massari, C Memo 
Hanno assicurato la loro presenza 
A Agosla, C Assaliti, G A/zariu, A Barbera, 
M L Boccia, A Ccrvati G Chiararile, M DAlcma 
I Dominijanm. L Elia, S Fabbrini, P Ingrao, F Ippolito 
F Lanchcstcr, L. Libertini, N Lipari, M Luciani L Magri 
G Moro, D Novelli, P Onorato M Paissau, C Pinclli 
E Salvato. C Salvi, M ScaJia. G Tedesco A Tortorclla 
L Turco, W Veltroni 

Martedì 20 luglio 1993, ore 9.30 
Camera dei Deputati, Sala del Ccn icoìo 

Vicolo Valdini, 3/a Roma 
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BASTA VIOLENZE 
RAZZISTE 

Quaili-o c a s e di immigra t i incendia le in 20 giorni 
A g g r e s s i o n i , p e s t a g g i n o t t u r n i , c o r t e i r a z z i s t i 
Migliaia di lavoratori provenient i dai paesi del Sud 
del M o n d o a n c h e ques t ' es ta te ve r r anno sfruttati da 
«caporal i» senza nessuna assistenza pubblica 

SI RISPONDE CON IL SEQUESTRO 
DEL CANTIERE DELLE ASSOCIA­
ZIONI DI VOLONTARIATO CHE STA­
VANO ALLESTENDO UN CAMPO DI 
ACCOGLIENZA A VILLA LITERNO! 
Servono provvedimenti urgenti per ripristinare condì 
/ ion i di convivenza nelle campagne del Casertano 
11 governo intervenga con la Protezione civile di con­
certo con le associazioni del v o l o n u n a t o per garanti­
re la pr ima a c c o g n c n / a 

Il Par lamento approvi il decreto n 148 comprendente 
le misure in materia di lavoratori stagionali ed irrego­
lari 

ARCI SOLIDARIO A 
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